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ONOREVOLI COLLEGHI ! — I minorati del-
l’udito e della parola trovano, con altre
categorie di disabili e di svantaggiati so-
ciali, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, lo
strumento legislativo per il loro colloca-
mento lavorativo privilegiato presso datori
di lavoro pubblici e privati, ma non di-
spongono di norme speciali per la tutela
delle penalizzanti conseguenze della par-
ticolare menomazione nell’espletamento
dell’attività lavorativa, con la limitata ec-
cezione dei benefı̀ci previsti in materia di
cure climatiche dall’articolo 13 del decre-
to-legge 12 settembre 1983, n. 463, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983, n. 638. Eppure, è di tutta
evidenza la criticità della condizione del
lavoratore sordomuto, costretto dall’han-
dicap sensoriale a sopperire alle inevitabili
difficoltà di comprensione e di comunica-
zione attraverso il logorante ricorso alla
funzione vicariante della vista: unicamente

sulle informazioni provenienti da tale or-
gano di senso si basano, come è noto, i
processi mentali d’attenzione e d’appren-
dimento dei sordomuti. Da ciò consegue
che questa categoria di lavoratori che, per
unanime consenso, si distingue per gli alti
livelli di efficienza e di rendimento, paga
per il conseguimento e il mantenimento di
tali livelli nell’attività lavorativa, un altret-
tanto elevato prezzo in termini di usura
psico-sensoriale.

La presente proposta di legge ha lo
scopo di operare un concreto riconosci-
mento degli effetti usuranti della minora-
zione sulle prestazioni dell’attività lavora-
tiva da parte dei sordomuti, estendendo a
questi ultimi, peraltro con un atto doveroso
di giustizia equitativa, il beneficio dell’an-
zianità figurativa ai fini del diritto alla pen-
sione al medesimo titolo già riconosciuto ai
lavoratori privi della vista dall’articolo 2
della legge 28 marzo 1991, n. 120.
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ART. 1.

1. Nelle more dell’approvazione della
legge di riordino del sistema pensionistico,
ai lavoratori sordomuti di cui alla legge 2
aprile 1968, n. 482, è riconosciuto, a do-
manda, per ogni anno di servizio effetti-
vamente svolto presso pubbliche ammini-
strazioni o aziende private, il beneficio di
quattro mesi di contribuzione figurativa
utile ai soli fini del diritto alla pensione e
dell’anzianità contributiva.

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 2 miliardi
per ciascuno degli anni 1999, 2000 e 2001,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
l’anno 1999, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo alla
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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